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Allegati 1 

 

Genova, 07 settembre 2020 

 
Oggetto: PUPPO METALLI S.r.l - Pratica del Comune di Genova Prot. 14/07/2020.0205729.U. 

Archiviazione procedimento di divieto inizio/prosecuzione dell'attività ai sensi dell'art. 216 
comma 4, del D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. e rinnovo dell’iscrizione al n. 421 del Registro 
delle Imprese che effettuano operazioni di recupero rifiuti ai sensi dell’ art. 216 del D.Lgs. 
152/06 e ss.mm.ii. relativa ad attività di recupero e preparazione per il riciclaggio di cascami 
e rottami metallici da effettuarsi presso l’insediamento di Via Multedo di Pegli 2PT in 
Comune di Genova.  

Archiviazione procedimento di divieto inizio/prosecuzione dell'attività avviato ai sensi 
del’art. 216, c. 4, del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 

Si fa riferimento alla documentazione trasmessa da codesta Società ed assunta al protocollo della 
Città Metropolitana in data 24.08.2020 con n. 34386, con la quale è stato fornito riscontro del versamento dei 
diritti di iscrizione dovuti ai sensi del D.M. n. 350/98 a seguito della nota dello scrivente Ufficio prot. n. 32643 
del 07.08.2020 con cui era stato comunicato l’avvio del procedimento di divieto di inizio/prosecuzione 
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dell'attività ai sensi dell'art. 216 comma 4 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. dell’attività in oggetto. 

Con la presente si provvede pertanto ad archiviare il procedimento di divieto di inizio/prosecuzione 
dell'attività ai sensi dell'art. 216 comma 4 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.  

Rinnovo iscrizione del Registro delle Imprese che effettuano operazioni di recupero rifiuti ai 
sensi del D.Lgs. 152/06.  

A seguito della verifica d’ufficio sulla sussistenza dei presupposti e dei requisiti richiesti nell’ambito 
delle procedure semplificate di cui agli artt. 214 – 216 del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., riportati nella 
comunicazione di rinnovo attività di recupero rifiuti pervenuta dal SUAP del Comune di Genova in data 
15.07.2020 ed assunta al protocollo della Città Metropolitana di Genova con n. 28681, integrata con note 
prot. n. 34794 del 27.08.2020 e prot. n. 35665 del 02.09.2020, relativamente alla Società PUPPO METALLI 
S.r.l. con sede operativa di Via Multedo di Pegli, 2 pt nel comune di Genova, con la presente si comunica 
l’avvenuto rinnovo dell’iscrizione n. 421 all’apposito registro tenuto da questa Amministrazione ai sensi 
dell’art. 216 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.. 

L’attività in oggetto è quindi iscritta al n. 421 del Registro Provinciale delle imprese che effettuano 
operazioni di recupero rifiuti, ai sensi del D.M. 05 febbraio 1998 e ss.mm.ii. con le specifiche di seguito 
riportate: 

RAGIONE SOCIALE:   PUPPO METALLI S.R.L. 

INDIRIZZO DELL’IMPIANTO:  Via Multedo di Pegli, 2 pt – Genova  

C.F.:     02626200998 

RAPPRESENTANTE LEGALE: Sig. Trovato Massimo nato a Genova il 01.05.1969 

CLASSE:    5 

Paragrafo di 
riferimento 
D.M. 
05/02/1998 

Tipologia rifiuti CER Descrizione attività 
Quantità 
(t/a) 

3.1 Rifiuti di ferro acciaio e ghisa 

120101 

160117 

150104  

170405  

200140  

191202 

Messa in riserva (R13)  4.130 

3.2 
Rifiuti di metalli non ferrosi o 
loro leghe 

150104 

200140 

191203 

120103 

170401 

170402 

170403 

170404 

Messa in riserva (R13)  730 
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170406 

170407 

Messa in riserva (R13) 
trattamento meccanico 
e/o manuale per la 
separazione dei vari 
metalli e l’eliminazione di 
materiali e/o sostanze 
estranee (R4) 

300 

5.7 
Spezzoni di cavo con il 
conduttore in alluminio ricoperto 

160216 

170402  
Messa in riserva (R13 75 

170411 

Messa in riserva (R13) 
cesoiatura e spellatura 
per l’asportazione del 
rivestimento (R4) 

25 

5.8 
Spezzoni di cavo di rame 
ricoperto 

170401 

160118 

160122 

160216 

Messa in riserva (R13)  275 

170411 

Messa in riserva (R13) 
cesoiatura e spellatura 
per l’asportazione del 
rivestimento (R4) 

150 

5.19 

Apparecchi domestici, 
apparecchiature e macchinari 
post-consumo non contenenti 
sostanze lesive dell’ozono 
stratosferico di cui alla legge 
549/93 o HCF 

160216 

200136 
Messa in riserva (R13) 150 

160214 

Messa in riserva di 
apparecchiature non 
RAEE (R13) selezione, 
smontaggio trattamento 
meccanico e/o manuale 
per la separazione dei 
vari metalli e 
l’eliminazione di materiali 
e/o sostanze estranee 
(R4) 

100 

Si ricorda che le operazioni di recupero dei RAEE devono essere effettuate adottando criteri che 
garantiscano la protezione delle apparecchiature dismesse durante le operazioni di carico e scarico. 

Si ricorda inoltre quanto di seguito riportato: 

 i RAEE secondo quanto definito all'art. 4 comma 1 lettera 3) del D. Lgs n. 49 del 14.03.2014 
sono “le apparecchiature elettriche o elettroniche che sono rifiuti ai sensi dell'art. 183, comma 1 , 
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lettera a) , del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, inclusi tutti i componenti , sottoinsiemi e 
materiali di consumo che sono parte integrante del prodotto al momento in cui il detentore si 
disfi, abbia l'intenzione o l'obbligo di disfarsene” 

 l’esclusione dalla disciplina dei RAEE di cui al D.lgs n. 49 del 14.03.2014 è normata all’art. 3 del 
succitato Decreto Legislativo e per RAEE si devono intendere tutti i rifiuti rientranti nella 
definizione di cui all’art. 4 lettera e) del D.lgs n. 49 del 14.03.2014; 

 i titolari degli impianti che trattano RAEE sono tenuti, ai sensi dell’art. 33 comma 2 del D.lgs n. 49 
del 14.03.2014, all’iscrizione mediante semplice comunicazione e senza ulteriori oneri 
all’apposito elenco predisposto dai Centri di Coordinamento e a comunicare annualmente le 
quantità di RAEE trattate entro il 30 aprile di ogni anno; 

 la comunicazione di inizio attività deve essere rinnovata ogni 5 anni (pertanto la scadenza della 
comunicazione presentata è fissata al 02.07.2025) e comunque in caso di modifica sostanziale 
delle operazioni di recupero; 

 l’eventuale proseguimento dell’attività svolta ai sensi dell’art. 216 del D.Lgs. 152/2006, oltre la 
scadenza indicata dovrà essere oggetto di una comunicazione telematica effettuata al S.U.A.P. 
territorialmente competente da presentare 90 giorni prima della scadenza sopra riportata;  

 dovrà essere effettuato a favore dell’Amministrazione della Città Metropolitana di Genova, entro 
il 30 aprile di ogni anno in cui l’attività avrà luogo, il versamento dei diritti di iscrizione al Registro 
dei soggetti che effettuano attività di recupero, secondo gli importi indicati dal D.M. 350/98; 

 la durata della polizza trasmessa in data 24.02.2020 ed assunta al protocollo di Città 
Metropolitana con n. 9194, con scadenza fissata al 21.02.2027 comprensiva dei due anni 
necessari per le verifiche d'ufficio, dovrà essere prorogata al 02.07.2027 ossia fino ai due anni 
successivi alla scadenza del 02.07.2025, fissata per la comunicazione di cui all’oggetto.  

Si allega alla presente copia della planimetria dell’impianto aggiornata. 

 

Distinti saluti. 

 p/IL DIRIGENTE 

 IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO 

RIFIUTI, SCARICHI E BONIFICHE 

(Dott. Giovanni Testini) 
Documento firmato digitalmente  

IS/lg 


